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LO SPOSALIZIO 1 



Dalla classica scuola del Perugino 
tutte traendo le magiche bellezze dell'arte 
il segno dotto elegante 
il girar delle pieghe racconciar delle feste 
l'angelica grazia dei volti 
RAFFAELLO VENTENNE 
dipingeva lo Sposalizio della Vergine 
con quel tempio 
in mirabile prospettiva tiratovi 
che bollo sarebbe 
veder sorgere sui colli d'Urbino 
a gloria del grande 
che dopo quattro secoli 
non vi ha un monumento 
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Jlilanos" di Brera. 
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L'ULTIMA CENA* 

Savia e profonda osservazione 
del vero 

stupenda varietà di forme di sentimenti di tipi 
una vita d'affetto e di sdegno 
il pennello dell'Urbinate racchiuse 
NlìLL' ULTIMA CENA DI S. ONOFRIO 
insigne fresco 
dove 

l'altezza del concetto potentemente rivelasi 
nelle figure di Cristo e dì Giuda 
e nella parte tecnica sono vinti 
l'i'l li | ,•>■■ ■■'In 
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(2) Esiste sopri un muro dall'antico convento dello Monacho di 
S. Onofrio a Firenzi!. 
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DEPOSIZIONE DI CRISTO AL SEPOLCRO 1 



Un sentimento di profondo dolore 
di meraviglia di affetto 
invade l'anima dei guai-danti 
la deposizione di Cristo al sepolcro 
tanto è grande l'angoscia 
della povera madre 
tanto son vive 
le due robuste persone 
clic sostengono il cadavere del Nazzareno 
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LA BELLA GIARDINIERA ' 

Questa grazia pudica 
questa espressione di semplicità d'innocenza 
che fra le attrattive del disegno c del colorito 
si rivelano 
nella Vergine in Cristo in Giovanni 
penetrano soavemente nell' anima 
di tutti coloro 
che forte amando e sentendo l'arte 
ricevono in se più profonde 
le divino ispirazioni del bello 



ti) Fu acquistato i. 
a Galleria del Louvre 
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I migliori concepimenti 

pcouelleggiò Raffaello 
con gastigatezza o semplìcilù senza pari 
NELLA SALA DI SEGNATURA 
ove in alto rapprese ni andò 
oologìa — filosofia — poesia — giurisprudenza 

ed istoriando nelle pareti 
disputa del Sacramento — la scuola d' Atene 
il parnaso - la legge 
raccolse corno in poema dipinto 

della vita umana ogni bene 
la religione che insegna ad amare 
la filosofia a meditare 
l'arte di Dante a commuovere 
la giurisprudenza a ben vivere 
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PBOÌ'ETI E SIBILLE " 

Dinanzi al rìsenfìtore e fiero stile 

ili Michelangelo 
improntato nei freschi della Sistina 
fra le lodi entusiastiche 
dei cortigiani e de! popolo 
il genio di Raffaello 
preso da febbre d'emulazione 
arieggiando i coraggiosi ardimenti del Buonaroti 
passò a dipingere 
PROFETI E SIBILLE 
e nella imitazione pericolosa 
seppe col sapiente pennello 
perfezionare l'ardila maniera 
ilei suo grand'emulo 



(6) Gli nrmiiiTitiiìi nn r-.-. iii .i vr^qino in lìmi] 
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A coronare di maggior gloria 
i grandi e classici studi 
eseguiti in Firenze 
sulle opere di Masaccio del Vinci del Frate. 

NELLA MADONNA DI FOLIGNO 

incarnò come nessuno 
la sublime divinità della Vergine 
alla correzione del disegno accoppiando 
la pulita dei lineamenti la grazia dello stile 
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LA SECONDA CAIiEKA VATICANA 



Se nella disputa del Sacramento 
nella scuola di Atene 
nelle Vergini — nelle Sibille 
toccò l'Urbinate 
la parie intima e spirituale della pittura 
NiìLLA SECONDA CAMERA VATICANA 
prendendo a celebrare coi pennelli 
la storia dei pontefici e della chiesa 
in Eliodoro profanatore del tempio 
nella liberazione de! primo apostolo 
nell'Attila flagello di Dio 
fu grande per la parie materiale esteriore 
prospettico più che Leonardo 
coloritore pari a Tiziano 
ombreggiatore come Correggio 

e come Michelangelo 
pntcntc nelle parti anatomiche 
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LA SANTA CECILIA ' 



Qui 

per la mano di Un Ila dio 
dipinse la stessa mano di Dio 

si esclama 
contemplando la tela stupenda 
DELLA SANTA CECILIA 
tanto quelle teste son vive 
tanto quelle pose son vere 
tanta luce di cielo è fa-afusa 
nel volto della rapita 
fra le armonie temprate in alto 
dagli angeli 
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RAFFAELLO ARCHITETTO 

I palazzi Ugoccioni e Pandolfini in Firenze 
la villa Madama in Roma 
i disegni per la fabbrica di s. Pielro 
manifcslano chiaramente 
avere il genio architettonico di Raffaello 
con anima artistica non servile 
con pittoresca immaginazione 
studiato fra le antiche rovine 

da esse traendo 
uno siile armonico vario sereno 
non quale il moderno 
che s'immiserisce si perde 
noi lusso e nel tralignarne ufo 
d'incerte maniere 
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LE LOGGE DEL VATICANO 

Scoperte le famose (erme di Tito 
trovò Raffaello 
nuovo yusto d'ornare 
vagamente ed utilmente variando 
disegni sparti menti e capricci 
divinamente framettendovi 
soggetti allegorici e storici 
virtù — età — stagioni personificate 
simboli — fiori — islrumenti 
aiutato 

nella esecuzione dei vaghi concetti 
da Giovanni da Udine 
da Giulio Romano 



Dipinti dalla mano del Sanzio 
IL FIERO GIULIO II E IL FASTOSO LEONE X 
sono vivi 

rendendo con ogni più minuto effetto del vero 
la diversa espressione delle due anime 



in Leone 
Ì cardinali Rossi e De-Hedici 
riccamente abbigliato 
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LO SPASIMO DI SICIIMA " 



Un paradiso (li bellezze pittoriche 
un poema di dolore e d'umore 
è queslo 
SPASIMO DI SICILIA 
ove nella lesta del Salvatore caduto 
è la doppia natura umana e divina 
nel vollo della povera madie 
un' ambascia profonda 
che mirabilmente contrasta 
eoi ceffi diabolici 
degli sbirri insensibili. 
Ladri 

che rapirono i tesori alla misera ! lidia 
nata a non goder pace 
neppure fra le delizie d 
l'opera slupe mi 
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LA FOENARINA» 

per Beatrice — per Lauro — per Eleonora 
si vestivano di luce più viva 
le fantasie innamorate 
di Dante — di Petrarca — del Tasso 
così il genio di Raffaello 
di nuova grazia ariccliivasi 
PER TE 0 FORNARINA 
clie veduta dal grande 
sentisti dire 



In questa (avola 
ov' ù spiritualità umanità 

nel Crislo trasfigurato 
negli apostoli nell'ossesso 




